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Alessandria: 4-3-3FeralpiSalò: 3-5-2
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SERIE C: I PLAYOFF

Allenatore: Toscano
Panchina: 32 Arrighi, 4 Capodaglio
11 Ferretti, 14 Bagadur, 15 Turano
20 Voltan, 21 Martin, 25 Emerson
27 Dettori, 39 Rocca, 38 Ponce

Allenatore: Marcolini
Panchina: 12 Pop, 3 Lovric, 6 Sciacca

11 Fischnaller, 15 Gjura, 16 Fissore
21 Bellazzini, 23 Chinellato, 24 Gazzi

30 Blanchard, 31 Kadi, 34 Brugni

«C
i vuole coraggio, tanta perso-
nalità e nessuna paura»: Do-
menico Toscano illustra la ri-
cetta vincente per la sfida con

l'Alessandria.
Come arrivate a questa partita?
«Bene. Veniamo da due gare che non erano

facili. Sembrava scontato battere Pordenone
e AlbinoLeffe ma vi assicuro che non è stato
semplice. Soprattutto a Bergamo do-
ve potevamo solo vincere. I ragazzi
hanno acquisito consapevolezza
nei propri mezzi».

Quanta soddisfazione c'è ad aver
raggiunto i play off nella fase nazio-
nale?

«Tanta. Abbiamo fatto qualcosa
d'importante, perché la FeralpiSalò
non aveva mai passato il primo turno. Siamo
arrivati al terzo e vogliamo rendere questo per-
corso straordinario. Per noi è motivo di gran-
de orgoglio».

L'Alessandria non gioca dal 5 maggio (3-1
al Cuneo) mentre voi siete reduci da due suc-
cessi esaltanti. Può essere un vantaggio?

«Si capirà solo durante la partita. Si posso-
no fare tante considerazioni, ma a priori non
si può dire: so solo che noi siamo molto cari-

chi, rodati e sappiamo cosa dobbiamo fare.
Abbiamo preparato bene la partita e siamo
pronti a misurarci contro una squadra impor-
tante. Sono convinto che questo gruppo ab-
bia ancora tanti margini di miglioramento.
Per quanto riguarda la formazione, ho qual-
che dubbio perché devo ragionare in ottica
del ritorno».

Il pericolo numero uno è l'argentino Pablo
Gonzalez, che con lei vinse un cam-
pionato a Novara (2014'/15). Le fa
piacere rivederlo?

«Sì, con lui ho trascorso un'anna-
ta straordinaria. Ha grandi qualità
tecniche e morali. Al fischio dell'ar-
bitro però sarà un nostro avversa-
rio. Dovremo essere bravi a limitare
l'Alessandria, che è molto forte, nei

numeri e nell'organico».
Si aspetta uno stadio pieno?
«Credo che tanta gente sia affascinata dal

nostro percorso e quindi penso che verranno
in tanti a sostenerci. Siamo arrivati alla fase
nazionale e ci giochiamo una partita impor-
tante. Mi ha fatto piacere vedere lo striscione
"Siamo orgogliosi di voi", esposto dai tifosi.
Anche io lo sono». //

ENRICO PASSERINI

SALÒ. La FeralpiSalò che non
vuole svegliarsi dal sogno-B si
rende conto oggi del cammino
cheha fatto: l’avversariodique-
sta sera al Turina (inizio alle
ore 20.30; mercoledì al Mocca-
gatta la gara di ritorno) è infatti

l’Alessandria, compagine che
era inserita in un altro girone
(considerata la grande favorita
delsuo raggruppamento, quel-
lo vinto dal Livorno) e che in
questodoppioscontroèlegger-
mente favorita perché in caso
di parità al termine delle due
gare approderebbe ai quarti in
quanto vincitrice della Coppa
Italia.

La situazione. In realtà fra alti e
bassi (e cambi in corsa di alle-
natore) entrambe le squadre

avrebbero potuto chiudere la
stagione più in alto del sesto
posto e questo fa capire che
l’equilibrio tra i due undici è
più netto di quanto non lo sia il
peso dei nomi dei due club.
Uno dei quali ha fatto la storia
del calcio italiano, mentre l’al-
tro non ha dieci anni di vita.

In campo, però,non va il bla-
sone e lo sanno bene Toscano
e Marcolini, allenatori metico-
losi anche se dal carattere di-
verso.Riflessivo l’exdelLumez-
zane ora sulla panchinadei gri-
gi, più sanguigno il calabrese
che in questo ultimo mese ha
rivoltato come uncalzino la Fe-
ralpiSalò: i gardesani non han-
no perso la capacità di far male
in attacco, ma ora sempre più
spesso trovano la via del gol
con i centrocampisti (cosa che
apre di più le difese avversarie,
che non possono concentrarsi
solo sulle punte) e, cosa fonda-
mentale in partite come que-
ste, hanno messo a posto la fa-
se difensiva, come testimonia
il fatto che nelle due gare con
Pordenone e AlbinoLeffe Livie-
ri ha subito un solo gol.

Coppa Italia. Come quest’anno
il Pordenone, sconfitto ai rigo-
ri dall’Inter a S. Siro nei quarti,
poi eliminato dai gardesani nel
primo turno dei play off, anche
l’Alessandria (due anni fa) ha
compiuto un lungo percorso
nella manifestazione naziona-
le, arrivando sino alla doppia
semifinale persa contro il Mi-
lan. Questo per dire che il club
piemontese, come quello friu-
lano,da qualcheannoèal verti-
ce della categoria ed ha l’abitu-
dine a vincere.

Si chiama esperienza, quella
che non manca a Ranellucci e
compagni, anche se non anco-
ra allo stesso livello di quella
dei grigi. Potrebbe essere que-

sta una delle chiave di volta del
doppio confronto, anche se in
queste settimane la FeralpiSa-
lò ha dimostrato di essere in
gran forma, mentalmente an-
cor prima che fisicamente.

Compatta,grintosa, determi-
nata, la formazione verdeblù
ultimamente ha espresso un
calcio molto pratico, senza
fronzoli, riducendo al minimo
gli errori. Ed arriva a questo ap-

puntamento con la spinta psi-
cologica, fortissima, del blitz
sul campo dell’AlbinoLeffe.

Osservati speciali sono i
bomber, Guerra e Gonzalez
(pupillo di Toscano al Novara),
ma èacentrocampo dove si de-
ciderà tutto. E nelle ultime tre
garedella Feralpihannosegna-
to Magnino, Parodi, Raffaello e
Staiti. Manca Vitofrancesco,
che è anche un ex dei grigi... //

PIACENZA. Missione compiuta:
la Berretti della FeralpiSalò an-
nichilisce il Pro Piacenza
dell’ex Brescia Marcello Cam-
polonghi e chiude al primo po-
sto nel proprio girone dei play
off, strappando il pass per i
quarti di finale.

I leoncini del Garda che
all’esordio avevano pareggiato

2-2 con il Monza, hanno poi
battuto 2-1 il Piacenza, 1-0 il
Bassano e quindi 5-0 i rossone-
ri. Il successo di ieri è stato lar-
go. La squadra di Damiano Ze-
noniinfattiha dominatoin lun-
go e in largo il match, chiuden-
do il primo tempo in vantaggio
di tre reti: l’1-0 è realizzato da
Pasotti (9’) sugli sviluppi di un
corner,mentre il raddoppio ar-
riva su penalty con Bertoli
(15’); il 3-0 invece è propiziato
daun’autoretediGiavazzi. Nel-
laripresaMoraschi(24’)eTurli-
ni (40’) chiudono i conti.

«Siamo molto contenti - af-
ferma il tecnico Damiano Ze-
noni -, i ragazzi sono stati bravi
e hanno meritato questa quali-
ficazione. Eravamo obbligati a
vincere per rimanere davanti
al Monza, che ha chiuso a 2
punti da noi. Ora vedremo co-
sa ci riserverà il sorteggio. Se
continueremo a giocare come
sappiamodaremo filodatorce-
reanche alla prossima avversa-
ria». // E. PAS.

L’intervista - Domenico Toscano, allenatore FeralpiSalò

«PERSONALITÀ E ZERO PAURA»

Qui Alessandria
Marcolini: «Della
FeralpiSalò temo
la compattezza...»

Il tecnico dell’Alessandria Mi-
chele Marcolini è fiducioso:
«C’è voglia di iniziare questi
play off e di tornare ad essere
protagonisti. La FeralpiSalò
avrà grande entusiasmo. È
una squadra compatta, che
concede poco e che riesce ad
attaccare con molti uomini».

Qui Alessandria
«...e unattacco
conGuerra,Marchi
eanche Ferretti»

Pericolo numero uno, l’attac-
co verdeblù: «I numeri parla-
no per Guerra: è stato assolu-
to protagonista del suo giro-
ne. Quando è davanti alla por-
ta sbaglia poco. Il suo gioco si
sposa con quello di Toscano.
Però bisogna temere anche al-
tri, come Mattia Marchi e Fer-
retti, che può subentrare».

Ex di turno. Ferdinando Vitofrancesco ritrova da avversario l’Alessandria, squadra in cui ha giocato dal 2014 al 2016

Bomber. Simone Guerra, 19 gol in campionato, ancora a secco nei play off

SALÒ. Oggi non cè
soltanto la sfida tra
FeralpiSalò ed

Alessandria. Mentre Siena,
Südtirol e Catania aspettano il
loro turno per entrare in lizza,
oggi si giocano anche Juve
Stabia-Reggiana, Pisa-Viterbese,
Cosenza-Trapani e
Piacenza-Sambenedettese, le
altre gare d’andata degli ottavi
di finale dei play off, il cui
ritorno è previstomercoledì 23.
Ieri, invece, si sono giocate le
partita d’andata dei play out.
I risultati: Cuneo-Gavorrano 1-0
(Zamparo), Vicenza-
Santarcangelo 2-1 (st 2’ Alimi, 8’
Lesjak -S-, 21’ Giacomelli), Fondi-
Paganese 2-2 (pt 11’ Cesaretti; st
11’ e 13’ Nolè -F-, 44’ Bensanja).

Pro Piacenza 0

FeralpiSalò 5

Terzo turno, l’andata

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

Al Turina di Salò alle 20.30
la gara d’andata degli ottavi
Pure i grigi hanno chiuso
il campionato al sesto posto

Feralpi, prima sfida all’Alessandria
per tenere vivo il sogno serie B

Spareggi:
oggi altre
quattro gare
Ieri i play out

Leoncini, la cinquina
vale i quarti di finale

Berretti

PRO PIACENZA Di Maio, Gerevini (1’ st Brinza),
Pettegoli, Scotti, Anelli (1’ st Murro), Cornaggia,
Giavazzi, Soresina (1’ st Foppa), Maserati (1’ st
D’Amuri), Visieri, Manini (16’ st Venturini).
All.: Campolonghi.

FERALPISALÒ Valtorta, Piazza, Bonometti (18’
st Bacchin), Faccioli (30’ st Fontana), Lirli,
Kwarteng, Kopani, Hergheligiu, Moraschi (26’ st
Tanghetti), Bertoli (26’ st Fyshku), Pasotti (26’
st Turlini). All.: Zenoni.

ARBITRO Meleleo di Casarano.

RETI pt 9’ Pasotti, 15’ Bertoli (rigore), 40’
Giavazzi (autorete); st 24’ Moraschi, 40’ Turlini.
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